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LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA E LA RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 
 
ISTITUTO Relazione illustrativa e relazione tecnico-finanziaria al contratto integrativo 

A COSA SERVE Documento di accompagnamento della preintesa di contratto di secondo livello al 
fine di ottenere la certificazione positiva da parte dell’organo di revisione. 

FONTE NORMATIVA Articolo 40, comma 3-sexies, d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 

CONTENUTO DELLA 
NORMA 

A corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche amministrazioni, redigono una 
relazione tecnico-finanziaria ed una relazione illustrativa, utilizzando gli schemi 
appositamente predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti istituzionali dal 
Ministero dell'economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione 
pubblica. Tali relazioni vengono certificate dagli organi di controllo di cui all'articolo 
40-bis, comma 1. 

POSSIBILE DISCIPLINA Il contenuto dei due documenti è dettagliato nella circolare della Ragioneria 
Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012 ed è stato aggiornato con gli schemi 
pubblicati al link http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Schemi-
RTF/note_applicative/  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Schemi-RTF/note_applicative/
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Schemi-RTF/note_applicative/
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  COMUNE DI GALLICANO 

 (Provincia di Lucca) 

Contratto collettivo decentrato integrativo ai sensi degli artt. 4 e 5 del CCNL 1/4/1999, in 
merito all’utilizzo delle risorse decentrate dell’anno 2021. Relazione illustrativa 

1⁰ SEZIONE- PARTE GIURIDICA TRIENNIO 2021/2023 

Modulo 1 - Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione 
relative agli adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione 
Preintesa:  15/10/2021 
Contratto: autorizzata la sottoscrizione con deliberazione di G.C. n.___ del ____ 

Periodo temporale di vigenza Anno 2021 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 
Presidente – Dott. Francesco Borghesi – Segretario Generale 

Componenti: Manuela Torelli – responsabile settore finanziario 
Alessandro Bertoncini – responsabile settore Urbanistica – SUE – 
Manutenzione  

                Francesco Biagioni- responsabile settore lavori pubblici 
                Giuly Santino- responsabile settore servizi alla persona 
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): FP-CGIL, CISL-
FP, UIL-FPL, RSU, 
Firmatarie della preintesa:  FP-CGIL, CISL-FP, UIL-FPL, RSU, 
Firmatarie del contratto: FP-CGIL, CISL-FP, UIL-FPL, RSU, 

Soggetti destinatari Personale non dirigente 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

a. utilizzo risorse decentrate dell’anno 2021. 
b. fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per la individuazione e la 

corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste nell’art. 17, comma 
2, lettera, f) del CCNL 31.3.1999; 

c. utilizzo di risorse decentrate per lo svolgimento di procedure selettive 
riservate al personale dipendente dell’ente come previsto dall’art. 5 del CCNL 
31/3/1999 
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 Intervento 
dell’Organo di 
controllo interno.  
Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno? 
Sì in data ___________ 

Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli? 
 
Nessun rilievo. 

Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge che 
in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione 
accessoria 

È stato adottato il Piano esecutivo di Gestione, Piano della performance e Piano 
degli obiettivi per il triennio 2021-2023 con deliberazione di G.C. n. 22 del 
04/02/2021 

È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto 
dall’art. 10, comma 8, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
Il programma è stato approvato in data 25.03.2021 – delibera di G.C. n. 38/2021 

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 
150/2009? Sì per quanto di competenza. 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi dell’articolo 14, 
comma 6. del d.lgs. n. 150/2009  
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Eventuali osservazioni ============= 

A) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo – parte giuridica per il triennio 2021/2023 
 

 Oggetto del contratto: Contratto collettivo decentrato integrativo parte giuridica per il triennio 2021/2023 

 Le parti prendono atto della quantificazione del complesso delle risorse disponibili effettuata dall’amministrazione 
con deliberazione della giunta comunale n. 47 del 12 APRILE 2021 e con determinazione n. 815 del 2 luglio 
2021. 

Le parti concordano quanto segue: 
 
 
 

PARTE I 
RIPARTIZIONE RISORSE DECENTRATE - ANNO 2021 

 

Articolo 1 - Ripartizione Fondo 2021 (art. 7 c. 4 lett. a) 

 
1. Si dà atto che l’Amministrazione ha provveduto alla costituzione del Fondo 2021 con determina n. 815 del 

2/7/2021, sulla base delle previsioni del CCNL del 21/5/2018 riguardante il comparto Funzioni Locali per il 
triennio 2016/2018 (art. 67), e in osservanza dei limiti previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n. 75/2017 e dalle 
precedenti leggi intervenute in materia.    

2. In base a quanto previsto dall’art. 23, comma 2, Del D.lgs n.75 del 2017, il limite al trattamento del salario 
accessorio per l’anno 2021, da intendersi comprensivo sia delle voci riconducibili al “fondo”, che delle 
retribuzioni corrisposte ai dipendenti incaricati di posizione organizzativa, è quantificato in euro 149.226,65; 

3. Conseguentemente, al netto delle risorse già destinate alle posizioni organizzative quantificate in euro 
64.555,00, il fondo risorse decentrate disponibile per i trattamenti accessori di questo ente è quantificato in € 
84.671,65, di cui destinato  tutto a Risorse stabili, tenuto conto dell’incremento facoltativo per differenziali 
Posizioni Organizzative e Risultato quantificato per l’anno 2021 rispetto al quantificato per l’anno 2016. 

4. In particolare le Parti, in osservanza tra l’altro di quanto previsto all’art. 68, c. 3 del CCNL, concordano che le 
risorse variabili di cui al precedente comma - escludendo dal totale le somme destinate agli incentivi per 
“funzioni tecniche” - siano destinate alla performance individuale; stabiliscono più complessivamente che le 
risorse disponibili, derivanti anche dagli incrementi contrattuali, siano destinate alla performance individuale.   

5. Il fondo disponibile di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dal comma 3, art.68 del CCNL 
21/05/2018, è destinato ai seguenti utilizzi:  
 

Descrizione 2021  

1 - Risorse destinate agli istituti di cui all’art. 68, comma 1 – CCNL 
21/5/2018 (utilizzi vincolati) 

 

2 - Risorse destinate  agli istituti di cui art. 68, comma 2 e 3 – CCNL 
21/5/2018 

 

a) Indennità varie: 
- Indennità condizione lavoro (ex rischio): € 2.880,00 
- Indennità di turno, reperibilità art. 24 CCNL 14/09/2000: € 5.000,00 
- Specifiche responsabilità art.70 quinquies c.1: € 7.750,00 
- Specifiche responsabilità art.70 quinquies c.2: € 700,00 
- Indennità servizio esterno art. 56-quinquies: € 500,00 
- Maneggio valori 

 
 
 

b) Progressioni Economiche Orizzontali (decorrenza anno 2021) € 6.093,91 

c) Performance Organizzativa € 32.311,94 

d) Performance individuale  € 4.828,22 

e) Progetti specifici e/o Piani di razionalizzazione spesa - 

f) Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge 24.607,58 

g) Altri compensi (messi notificatori, Istat) - 

Totale destinazioni  
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6. Le somme che a consuntivo risultassero non utilizzate per le finalità di cui al punto 1 e al punto 2  lettere a), b) 

e c) del comma 5  sono portate ad incremento della somma di cui al punto 2  lettera d) del medesimo comma. 
Diversamente, le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento al comma 5, lett. d), sono portate in 
aumento delle risorse dell’anno successivo; tale incremento ha natura “una tantum” e si concretizza in una 
implementazione delle risorse variabili.  

 
 
 
 
 

COMUNE DI GALLICANO 
CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO 

PER IL TRIENNIO 2021 – 2023 
 

PARTE II 
 

PREMESSA 
 

1. Il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo ed il modello di relazioni sindacali previsto dal Contratto Nazionale 
di Lavoro sottoscritto in data 21 maggio 2018, sono gli strumenti offerti per valorizzare le persone che lavorano 
nell’Ente, accompagnare il cambiamento e la riqualificazione, rafforzare le forme di partecipazione e condivisione 
dei valori di servizio quale cardine su cui articolare professionalità, competenza, merito e produttività.  

 
QUADRO NORMATIVO E CONTRATTUALE 

 
1. Il presente C.C.D.I. si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente indicato; esso va 
interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi fondamentali nonché le disposizioni 
recate:  

 dal D.Lgs. 165/2001 «Testo Unico sul Pubblico Impiego», come modificato dal D.lgs n.75/2017 ed in 
particolare l’art. 40;  

 Dal C.C.N.L. comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 21 maggio 2018, e per quanto non disapplicato, 
le disposizioni dei precedenti C.C.N.L. Regioni e Autonomie Locali; 

 dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi adottato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. n.125 in data 21/12/2010 e successive modifiche ed integrazioni.  

 
 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1  

 DURATA E AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
1. Il presente contratto decentrato si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l’Ente, di qualifica non dirigenziale, 
a tempo indeterminato e a tempo determinato (ivi compreso il personale qui comandato o distaccato o utilizzato a 
tempo parziale) e con contratto di formazione e lavoro.  
2. Esso ha validità triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione. 
3. Il presente Contratto Decentrato Integrativo conserva comunque la sua efficacia fino alla stipulazione del 
successivo.  
4. E’ fatta salva la determinazione, con cadenza annuale, delle modalità di utilizzo delle risorse economiche 
decentrate destinate ad incentivare il merito, lo sviluppo delle risorse umane, il miglioramento dei servizi, la qualità 
della prestazione e la produttività. 
 

Art. 2 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA: SOGGETTI E MATERIE 

 
1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge e dal C.C.N.L., 
tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la delegazione di parte datoriale, come 
individuata al comma 3.  
2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:  
a) le RSU;  
b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del C.C.N.L.  
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3. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra i quali è individuato il presidente, sono stati designati con 
deliberazione di Giunta comunale del 14/6/2018, n. 68, nei seguenti soggetti:  
- segretario comunale – presidente; 
- responsabili dei settori dell’ente, per le materie di competenza.  
4. Sono oggetto di contrattazione integrativa:  
a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa di cui all’art.68 comma 1 C.C.N.L. 
21/05/2018 tra le diverse modalità̀ di utilizzo;  
b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance;  
c) i criteri per la definizione delle procedure per le progressioni economiche;  
d) l’individuazione delle misure dell’indennità̀ correlata alle condizioni di lavoro di cui all’art.70 bis entro i valori 
minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché́ la definizione dei criteri generali per la sua 
attribuzione;  
e) l’individuazione delle misure dell’indennità̀ di servizio esterno di cui all’art.56 quinquies entro i valori minimi e 
massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la definizione dei criteri generali per la sua attribuzione;  
f) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità̀ per specifiche responsabilità̀ di cui all’art.70 quinquies comma 1; 
g) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un rinvio alla 
contrattazione collettiva;  
h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo;  
i) l’elevazione della misura dell’indennità̀ di reperibilità prevista dall’art.24 comma 1 C.C.N.L. 21/05/2018;  
j) la correlazione tra i compensi di cui all’art.18 comma 1, lett. H) e la retribuzione di risultato dei titolari di posizione 
organizzativa;  
k) l’elevazione dei limiti previsti per il numero dei turni di reperibilità nel mese;  
l) l’elevazione dei limiti in merito, rispettivamente, all’arco temporale preso in considerazione per l’equilibrata 
distribuzione dei turni, nonché ai turni notturni effettuabili nel mese;  
m) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure concernenti la salute e sicurezza sul 
lavoro;  
n) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art.53 comma 2;  
o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi dell’art. 38-bis del 
C.C.N.L. del 14.9.2000;  
p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine di conseguire una 
maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare;  
q) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione dell’orario multiperiodale;  
r) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco temporale su cui è 
calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie;  
s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. art. 38 del C.C.N.L. del 
14.9.2000;  
t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti l’organizzazione di 
servizi;  
u) l’incremento delle risorse di cuiall’art.15 comma 5, attualmente destinate alla corresponsione della retribuzione 
di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, ove implicante, ai fini dell’osservanza dei limiti previsti 
dall’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017, una riduzione delle risorse del Fondo di cui all’art.67 C.C.N.L. 
21/05/2018;  
v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa;  
w) il valore dell’indennità̀ di cui all’art.56 sexies, nonché i criteri per la sua erogazione;  
z) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art.23 comma 8 in materia di turni di lavoro notturni.  
 

 
TITOLO II -  RELAZIONI SINDACALI 

 
Art.3 

 OBIETTIVI E STRUMENTI 
1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dell’ente e delle organizzazioni 
sindacali, è definito in modo coerente con l'obiettivo di contemperare l'esigenza di incrementare e mantenere 
elevate l'efficacia e l'efficienza dei servizi erogati alla collettività, con l'interesse al miglioramento delle condizioni di 
lavoro e alla crescita professionale del personale.  
2. Il predetto obiettivo comporta la necessità di un sistema stabile di relazioni sindacali, improntato alla 
partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e trasparente, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti 
ed obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. Esso si articola nei seguenti modelli relazionali:  
a) partecipazione; 
b) contrattazione integrativa.  
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3. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza 
generale degli enti, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a garantire adeguati 
diritti di informazione sugli stessi; si articola, a sua volta, in:  
- informazione;  
- confronto;  
- organismi paritetici di partecipazione (negli enti con più di 300 dipendenti).  

 
TITOLO III - ISTITUTI DELL’ORARIO DI LAVORO 

 
Art. 4 

FLESSIBILITÀ 
 

1. L’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di apertura al pubblico degli uffici, e in relazione a questo è 
consentita di norma una fascia di tolleranza nel lavoro giornaliero che consiste nell’anticipare o posticipare l’entrata 
e l’uscita del personale. 
2. Nell’ambito di quanto disposto dall’articolo 7, comma 4, lett. p), e nel rispetto della fascia oraria obbligatoria 
determinata dall’Amministrazione comunale, si stabilisce che la fascia di tolleranza dell’orario di lavoro: 

 permetta l’effettiva  maggiore conciliazione tra la vita lavorativa e quella familiare, pari a sessanta minuti 
giornalieri; 

 possa essere usufruita senza bisogno di richiesta alcuna; 

 possa essere usufruita per anticipare o per posticipare l’inizio della prestazione lavorativa del dipendente, 
anche nei giorni nei quali è previsto il rientro pomeridiano. 

3. Si concorda di individuare la fascia d'orario di presenza obbligatoria per tutto il personale, compresi i 
Responsabili delle posizioni organizzative, dalle ore 08:30 alle ore 13:30 e, nei giorni in cui è previsto il rientro 
pomeridiano, dalle 15:30 alle 17:30.  
4. La possibilità di effettuare l’orario flessibile è esclusa per gli operatori che effettuano il lavoro a squadre o gruppi, 
come il personale operaio e di Polizia locale. 
 

Art. 5 
LAVORO STRAORDINARIO – RIPOSO COMPENSATIVO 

 
1. Per prestazioni di lavoro straordinario si intendono tutte le prestazioni rese dal personale al di fuori dell’ordinario 
orario di lavoro, preventivamente autorizzate dal Responsabile del Servizio con provvedimento motivato, che 
individua – nell’ambito delle risorse assegnate per tale tipologia di lavoro – il personale, il periodo di tempo, il 
monte ore massimo utilizzabile ed il lavoro assegnato a ciascun dipendente. 
2. L’istituto del lavoro straordinario non può essere utilizzato come fattore ordinario di programmazione del lavoro 
assegnato ai dipendenti. 
3. La gestione delle prestazioni di lavoro straordinario è di competenza del Responsabile del Servizio, che potrà 
autorizzare le ore straordinarie unicamente per fronteggiare situazioni di lavoro impreviste ed eccezionali. 
4. Il Responsabile del Servizio non può autorizzare l’effettuazione di prestazioni di lavoro straordinario eccedenti il 
monte ore complessivo autorizzato a inizio esercizio. Il suddetto monte ore è assegnato sotto forme di budget 
finanziario ogni anno nell’ambito del P.E.G. 
5. Il Servizio Finanziario durante l’anno, con cadenza semestrale, provvede alla liquidazione delle prestazioni sulla 
scorta dei prospetti trasmessi dal Responsabile del Servizio personale e previo accertamento della corrispondenza 
dei dati di presenza in servizio,come risultante dal sistema automatizzato di rilevazione presenze e nel limite del 
fondo assegnato ad ogni singolo Servizio. 
6. La prestazione lavorativa giornaliera eccedente l’orario di lavoro individuale, richiesta dal Responsabile del 
Servizio in via eccezionale al dipendente, può dare luogo a recuperi o riposo compensativo su richiesta o assenso 
del dipendente. Detti recuperi potranno essere cumulati in un conto individuale per ciascun lavoratore nella c.d. 
Banca delle Ore, se istituita tramite contrattazione decentrata, ovvero potranno essere trasformate in giorni di 
assenza per riposo compensativo. 
7. Resta tuttavia stabilito che tali prestazioni lavorative aggiuntive giornaliere concorrono alla costituzione del 
monte delle 180 ore di straordinario massimo effettuabili annualmente dal dipendente, unitamente alle ore di 
straordinario per le quali il dipendente chiede la liquidazione ed a quelle conteggiate nella Banca delle Ore, se 
istituita, fatte salve eventuali ipotesi eccezionali previste dai CCDI. 
8. Le ore eventualmente prestate in più, se non conteggiate nella Banca delle Ore, devono essere fruite dal 
dipendente entro le quattro settimane successive. 
 

Art. 6 
BANCA DELLE ORE 
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1. È istituita la banca delle ore con un conto individuale per ciascun lavoratore pari a 36 annue, al fine di consentire 
al personale dipendente la fruizione, in modo retribuito, o come permessi compensativi, delle prestazione di lavoro 
straordinario. 
2. Nel conto – ore confluiscono, su preventiva richiesta del dipendente, le ore di lavoro straordinario, debitamente 
autorizzate, nel limite complessivo annuo come sopra determinato, da utilizzarsi entro l’anno successivo a quello di 
maturazione. 
3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun dipendente in retribuzione o come recuperi 
compensativi, nel rispetto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio. 
 

Art. 7 
SERVIZIO MENSA 

1. Ai dipendenti che per specifiche esigenze e soluzioni organizzative delle strutture in materia di orario di lavoro 
prestano servizio su orario spezzato e/o con rientri pomeridiani e/o con prolungamento dell’orario pomeridiano per 
prestazioni straordinarie autorizzate è riconosciuto il diritto ad usufruire del servizio mensa aziendale. 
2. Hanno inoltre diritto ad usufruire del servizio mensa: 

a) i dipendenti che effettuano prestazioni in casi di eventi eccezionali o straordinario (calamità naturali, 
servizio elettorale, incidenti etc.); 
b) i dipendenti in reperibilità che a causa di un’eventuale chiamata siano presenti in servizio all’orario del 
pasto, a condizione che prestino attività lavorativa per almeno quattro ore continuative. 

3. Il diritto al servizio di mensa è garantito con le seguenti modalità: 
- con pasto direttamente erogato dall’amministrazione nelle mense comunali o in locali idonei; 
- con il rilascio dei buoni pasto. 
4. L’ente garantisce attualmente il diritto al servizio mensa mediante il rilascio di buoni pasto (ticket restaurant in 
formato elettronico). 
5. Il valore del buono parto, attualmente fissato in € 7,00 (al netto del terzo a carico del dipendente). Potrà essere 
sottoposto a periodica verifica sulla base dei costi medi praticati dai ristoranti locali. 

 
Art. 8 

REPERIBILITA' 
  

1. Il servizio di reperibilità è effettuato tramite turno fisso di reperibilità a domicilio per i dipendenti indicati nel 
provvedimento istitutivo del servizio;  deve essere garantita, nell’arco temporale annuale e giornaliero, nonché in 
occasione delle giornate di riposo settimanale (in caso di settimana corta), festive e delle festività infrasettimanali, 
la disponibilità di pronto intervento del  personale in caso di situazioni di emergenza.  
2. La reperibilità è remunerata con una indennità pari a € 12,00 per 12 ore al giorno; tale importo è raddoppiato in 
caso di reperibilità cadente in giornata  festiva, anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno 
assegnato. L'indennità di reperibilità non compete durante l'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato ed è 
frazionabile in misura non inferiore a quattro ore ed è corrisposta in proporzione alla sua durata oraria, con la 
maggiorazione del 10%. In caso di chiamata l'interessato dovrà raggiungere il posto di lavoro assegnato o il posto 
oggetto dell'intervento nell'arco massimo di 30 minuti.  
3. Ciascun dipendente non può essere collocato in reperibilità per più di 6 volte in un mese, elevabile a ad un 
massimo di 12 volte, in ipotesi di carenza di organico; a tal fine, l’Ente assicura la rotazione tra più soggetti 
volontari e fissa mensilmente i turni.  
4. In caso di intervento operativo del dipendente, la prestazione sarà compensata  con il pagamento delle ore 
straordinarie effettivamente svolte, ovvero, a richiesta del dipendente, con riposo compensativo.  
5. Ai sensi dell’art. 24, comma 6, del CCNL del 21 maggio 2018, in caso di chiamata le ore di lavoro prestate 
vengono compensate, a richiesta, ai sensi dell’art. 38, comma 7, e dell’art. 38 bis, con equivalente recupero orario; 
per le stesse ore è esclusa la percezione del compenso di cui ai commi 1 e 4.  
6. Le aree di pronto intervento per servizi di emergenza, per le quali potrà essere istituito il servizio di pronta 
reperibilità, saranno individuate, su proposta del competente responsabile del servizio, dall’organo di governo 
dell’Ente.  

 
TITOLO IV 

TRATTAMENTO ECONOMICO  
 

Art. 9 
INDENNITA’ CONDIZIONI DI LAVORO 
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1. L’indennità del presente articolo è destinata a remunerare il personale che svolge attività disagiate, esposte a 
rischi (pertanto, pericolose o dannose per la salute) o implicanti il maneggio di valori. Le indennità previste dal 
presente CCDI sostituiscono integralmente quanto previsto dai precedenti contratti.  
2. L’indennità di cui al presente articolo è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle attività descritte nei 
seguenti commi. 
3. Per le attività disagiate le parti condividono che sarà corrisposta la somma pari a € 3,00 lordi su base giornaliera, 
da erogarsi mensilmente al personale interessato, preventivamente e formalmente individuato, sulla base dei dati 
desunti  dal sistema di rilevazione presenze/assenze. 
Si conviene che il disagio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa del singolo dipendente 
(di natura spaziale, temporale, strumentale, ecc.) non può coincidere con le ordinarie prestazioni di lavoro da 
rendere secondo ruolo/mansioni/profilo di inquadramento, è condizione che si ravvisa in un numero limitato di 
potenziali beneficiari non assumendo alcun rilievo i profili e/o le categorie professionali di appartenenza.  
Si individuano i seguenti fattori rilevanti di disagio:  

 prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni di esposizione ad agenti 
atmosferici sfavorevoli; l’esposizione deve essere intensa, sistematica e continuativa nonché differenziata 
rispetto a quella di altri prestatori di analoga categoria;  

 prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni sfavorevoli, di orari, di 
tempi e di modi, ai fini del recupero psico-fisico nell’arco della giornata; la condizione deve essere intensa, 
continuativa nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori di analoga categoria;  

 prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni sfavorevoli, di orari, di 
tempi e di modi, tali da condizionare in senso sfavorevole l’autonomia temporale e relazionale del singolo; 
la condizione deve essere intensa, continuativa nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori di 
analoga categoria;  

 prestazione richiesta e resa dai dipendenti che svolgono attività connotate dal particolare disagio connesso 
all’espletamento di servizi urgenti “su chiamata” al di fuori della reperibilità. La prestazione richiesta deve 
essere motivata e posta in essere solo in caso di inderogabile ed effettiva necessità per fronteggiare eventi 
che possono determinare situazioni di pericolo o pregiudicare in qualunque modo la garanzia di pubblica 
incolumità; garantire il servizio di stato civile in tutti i casi disciplinati dall’ordinamento dello stato civile, 
nonché i servizi di  polizia mortuaria.  

4. Per le attività esposte a rischio le parti condividono che sarà corrisposta la somma pari a € 3,00 lordi su base 
giornaliera, da erogarsi mensilmente al personale interessato, preventivamente e formalmente individuato, sulla 
base dei dati desunti dal sistema di rilevazione presenze/assenze. 
Si conviene che il rischio rappresenta una situazione o condizione lavorativa, individuata in sede di contrattazione 
integrativa, diversa da quella che caratterizza i contenuti tipici e generali delle ordinarie prestazioni di lavoro da 
rendere secondo ruolo/mansioni/profilo di inquadramento, non assumendo alcun rilievo i profili e/o le categorie 
professionali di appartenenza.  
Si individuano i fattori rilevanti di rischio di seguito elencati:  

 utilizzo di materiali (quali: agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi), mezzi (meccanici, elettrici, a 
motore, ecc. complessi ed a conduzione altamente rischiosa), attrezzature e strumenti atti a determinare 
lesioni; pertanto in condizioni potenzialmente insalubri, di natura tossica o nociva o, comunque, di possibile 
pregiudizio per la salute;  

 attività che comportano una costante e significativa esposizione al rischio di contrarre malattie infettive;  
 attività che, per gravosità ed intensità delle energie richieste nell’espletamento delle mansioni, palesano un 

carattere significativamente usurante della salute e benessere psico-fisici e riconosciute in materia 
previdenziale come attività usuranti.  

5. Per le attività implicanti il maneggio di valori, effettuate dagli agenti contabili e dai sub agenti contabili a denaro, 
formalmente incaricati come previsto dal Regolamento di contabilità, l’indennità: 
- è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle medesime attività ed erogata annualmente in un’unica 
soluzione sulla base dei dati desunti da: 

 dai rendiconti annuali resi dagli agenti contabili;  
 dal sistema di rilevazione presenze/assenze; 

- è stabilita, in misura forfettaria, in relazione alla media presunta dei valori mensili maneggiati, come segue:  
 agente contabile addetto agli uffici demografici: € 1,23 giornaliero lordo;  
 agente contabile addetto al servizio di polizia Locale: € 1,23 giornaliero lordo; 
 economo: € 3,00 giornaliero lordo; 

-  è corrisposta per le sole giornate nelle quali il dipendente è effettivamente adibito al servizio.  
 

Art. 10 
 INDENNITA’ PER SPECIFICHE RESPONSABILITA’ 
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1. Nell’ambito dell’assetto organizzativo dell’ente sono individuati le situazioni di lavoro in cui siano collocati 
dipendenti – delle categoria B, C e D - cui sia affidato l’esercizio di compiti che comportino specifiche 
responsabilità o che operino in situazioni di complessità organizzativa e/o che richiedano l’attivazione di particolari 
professionalità tecniche, con ampi margini di autonomia lavorativa, in corrispondenza di esigenze organizzative dei 
servizi, e comunque nel rispetto delle mansioni previste dalla categoria di appartenenza.  
2. Vengono individuati specificatamente, nell’ambito degli assetti strutturali ed organizzativi, quei ruoli che risultino 
maggiormente corrispondenti a rilevanti esigenze organizzative ed ai piani dell’amministrazione. 
3. Le responsabilità di cui al presente articolo sono formalmente e nominalmente assegnate ai dipendenti collocati 
nelle strutture interessate con atto del competente responsabile. 
5. L’indennità di che trattasi verrà erogata con cadenza mensile sulla base di  apposito prospetto riepilogativo ed a 
seguito di apposita certificazione del responsabile del settore dalla quale risulti la rispondenza dell’attività espletata 
dal dipendente interessato in stretta correlazione alle  responsabilità  di cui alle fattispecie sotto specificate. 
6. La misura dell’indennità di cui al presente articolo avrà per quanto sopra connotazione temporale limitata 
all’effettivo espletamento degli incarichi connessi a particolari responsabilità e potrà dunque essere soggetta a 
variazioni, in aumento e in diminuzione, anche nel corso dello stesso anno.  
7. In sede di liquidazione  dei compensi dovrà farsi riferimento ai tempi di effettiva attribuzione ed esercizio degli 
incarichi nel corso di ciascun anno, nonché di quanto prescritto dall’art. 71, comma 1, della legge 133/2008. 
8. I criteri per la determinazione della indennità – quantificata nell’importo massimo di € 1.500,00 -  sono i seguenti: 

Descrizione della specifica responsabilità  Compenso attribuibile 

1. Capacità  di svolgimento in autonomia di procedimenti 
plurimi e diversificati. 
2. Responsabilità di istruttorie complesse. 
3. Funzioni vicarie di responsabile del settore o 
coordinamento di dipendenti nell’ambito della 
struttura/settore. 

 
Da un min. di € 500,00 a un max di € 
1.500,00 
 
1 = 500,00 
1 e 2  = 1.000,00 
1-2 -3 = 1.500,00 

 
Art. 11 

ULTERIORI INDENNITA’ PER SPECIFICHE RESPONSABILITA’ 
 

1. L’indennità, nell’importo di € 350,00 annui lordi, è riconosciuta al personale non titolare di PO, per compensare: 
a) le specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C, e D attribuite con atto formale dell’ente, derivanti 
dalle qualifiche di ufficiale di stato civile ed anagrafe ed ufficiale elettorale, nonché di responsabile dei tributi 
stabilite dalle leggi; 
b) i compiti di responsabilità eventualmente affidati agli archivisti informatici, nonché agli addetti agli uffici per le 
relazioni con il pubblico ed ai formatori professionali; 
c) le specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di protezione civile; 
d) le funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori. 
2. L’indennità di cui al comma 1 è frazionabile per mese nel caso di variazione dell’incarico in corso d’anno. 
   

Art. 12 
 COMPENSI PREVISTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
1. Vengono di seguito richiamate le forme di incentivazione che, per  espressa previsione di legge, consentono 
contrattualmente di attivare risorse da destinare al fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane: 
a) compensi per le funzioni tecniche ex art. 113 del D. Lgs. 50/2016 (codice dei contratti pubblici) con le modalità 
definite dallo specifico regolamento; 
b) compensi per maggiori accertamenti IMU e TARI (art. 1, comma 1091, legge n. 145 del 2018); 
c) compensi derivanti dalle risorse conseguenti i piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.16 
commi 4, 5 e 6 del D.L. 98/2011); 
d) diritti e oneri destinati a finanziare l’attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in sanatoria, per 
progetti finalizzati da svolgere oltre l’orario di lavoro ordinario (art. 32, comma 40 del D.L. 269/2003 convertito nella 
legge 326/2003); 
2. I compensi di cui al comma 1 non sono rilevanti ai fini del superamento del limite complessivo dell’ammontare 
delle risorse decentrate di cui all’art. 23, comma 2, del del D.Lgs. 75/2017. 

 
TITOLO V  – SISTEMA PREMIANTE 
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Art. 13 
PROGRESSIONI ECONOMICHE ALL’INTERNO DELLA CATEGORIA 

 
1. Fermo restando tutti i principi fissati nel CCNL 21/5/2018, le procedure e i criteri per le progressione economiche 
orizzontali – oggetto di contrattazione nel precedente accordo decentrato integrativo – sono stabiliti nel 
regolamento approvato con deliberazione di Giunta comunale del 12/12/2019, n. 122. 
 
 

 PREMI CORRELATI ALLA PERFORMANCE 
 

Art. 14 
SISTEMA PERMANENTE DI VALUTAZIONE 

 
1. Il sistema di valutazione della performance è disciplinato nel Regolamento disciplinante il sistema di misurazione 
e valutazione della performance, approvato con deliberazione di Giunta comunale del 4/2/2021, n. 23.     

 
Art. 15 

  CRITERI GENERALI PER LA PREMIALITA’ 
 
1. Il Comune promuove l’utilizzo di sistemi premiali finalizzati alla valorizzazione di comportamenti organizzativi e 
individuali che esprimano il pieno conseguimento della funzionalità amministrativa e la corretta attuazione delle 
politiche istituzionali allo scopo di corrispondere alle esigenze della collettività, nel rispetto dei principi di efficienza, 
efficacia ed economicità, oltre che di trasparenza e prevenzione della corruzione. 
2. L’attivazione dei sistemi premiali è subordinata alla effettiva rilevazione del conseguimento di comprovati risultati 
di gestione che si rivelino “utili”, “migliorativi” o comunque espressione dei principi di correttezza e “buon 
andamento” dell’Amministrazione, nel rispetto del codice di comportamento dei dipendenti pubblici.  
3. I criteri generali per l’attribuzione delle premialità collettive e individuali sono stabiliti, in conformità alle norme di 
legge, alle prescrizioni contenute nei contratti collettivi nazionali, nel rispetto del sistema delle relazioni con le 
organizzazioni sindacali, così come previsto dall’ordinamento vigente. 
4. I criteri di valutazione della premialità, a livello di unità organizzativa, in relazione alle competenze attribuite, 
dovranno tenere conto, sia del risultato conseguito, sia del rispetto degli adempimenti previsti dalle norme di legge 
e degli obblighi in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione. 
5. In ogni caso è tassativamente escluso l’utilizzo di sistemi premiali diretti, indistintamente a tutto il personale, 
senza alcun criterio di selezione e valutazione. 
6. Le risorse destinate alla premialità possono essere attribuite ai dipendenti solo a seguito di validazione dei 
risultati conseguiti da parte dell’organismo di valutazione; tale validazione deve essere pubblicata contestualmente 
alla relazione sulla Performance. 
 

Art. 16 
CRITERI GENERALI DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE 

 
1. Il Comune promuove l’attivazione di sistemi di valutazione allo scopo di favorire la diffusione di comportamenti 
virtuosi orientati al corretto esercizio delle competenze e dei ruoli attribuiti e delle responsabilità connesse. 
2. Il sistema di valutazione, definito in atti / regolamenti approvati dalla giunta comunale, e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, tengono conto di ciascuna delle metodologie seguenti: 
a) la valutazione delle performance dei responsabili di settore/servizio; 
b) la valutazione della performance individuale dei dipendenti; 
c) la valutazione di progetti specifici; 
d) la valutazione ai fini della progressione economica. 
 

Art. 17 
CRITERI PER IL CONFERIMENTO E REVOCA DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

 
1. Gli incarichi di posizione organizzativa sono attribuiti con provvedimento del Sindaco, decorrono dalla data del 
conferimento dell’incarico di responsabilità, in base ai criteri generali fissati dall’Ente con il Regolamento per la 
disciplina delle posizioni organizzative, approvato con deliberazione di Giunta comunale del 16/05/2019, n. 51.  
 

Art. 18 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DEI DIPENDENTI 
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1. In conformità alle prescrizioni normative e nel rispetto degli accordi negoziali, il Comune riconosce a ogni 
dipendente la possibilità di concorrere alla ripartizione di somme specificamente destinate, a titolo di premialità, 
all’incentivazione della produttività. 
2. Le somme richiamate al comma 1 sono erogate solo a seguito dell’effettivo conseguimento di risultati attesi, 
parametrando la valutazione complessiva del dipendente nella misura del 30% con riferimento agli obiettivi della 
performance organizzativa e, nella misura del 70%, con riferimento alla performance individuale. 
3. Le risorse disponibili per la performance (organizzativa e individuale), che per l’anno 2021 sono pari ad € 
37.140,16, sono assegnate ad ogni Responsabile di Settore sulla base delle risorse umane presenti nel settore al 
31/12 dell’anno precedente, ed in funzione della categoria di appartenenza sulla base dei seguenti parametri: 
 
CAT. A-B1 = peso 0,70 
CAT. B3 = peso 0,75 
CAT. C  = peso 0,85 
CAT. D  = peso 1 
 
Esempio: 
Settore 
1 persona cat. B3 – 1 persona cat. C – 1 persona cat. D 
(1x0,75) + (1x0,85) + (1x1) = 0,75 + 0,85 + 1 = 2,60 
Peso del settore = 2,60 
 
Budget settore = (risorse disponibili performance/totale peso dipendenti dell’ente)*peso del settore 
 
4. All’interno del budget di settore come sopra individuato, sono assegnate, al lordo della somma desinata alla 
differenziazione del premio individuale, sulla base della graduatoria formata in esito alla valutazione del personale, 
come risultante dalle relative schede di valutazione, mediante ripartizione proporzionale del budget stabilito, come 
segue: 

 budget di settore: X 

 sommatoria dei punteggi attribuiti a tutto il personale del settore: Y = punteggio finale complessivo riportato 
nelle schede di valutazione, dato dalla somma del punteggio per “apporto alla performance organizzativa” 
e punteggio per “competenze dimostrate e comportamenti professionali e organizzativi”; 

 valutazione individuale: D = punteggio conseguito dal singolo dipendente nella scheda di valutazione; 

 valore-punto: Z = budget/sommatoria di tutti i punteggi attribuiti al personale del settore (X/Y) 

 valore del premio individuale = valore punto * punteggio attribuito al dipendente (Z*D) 
Non concorre alla sommatoria di cui alla variabile Y (sommatoria dei punteggi attribuiti a tutto il personale del 
settore) il punteggio del personale che ha conseguito valutazione negativa (punteggio < 60 punti su 100) e che 
pertanto non dà luogo all’erogazione del premio per la perfomance. 
5. La performance dei dipendenti si articola come segue: 
a) performance organizzativa, a cui l’Ente destina la percentuale delle risorse definita con i criteri oggetto di 
contrattazione, cui concorrono tutti i dipendenti sulla base del contributo assicurato alla performance dell’unità 
organizzativa di appartenenza; 
b) performance individuale, a cui l’Ente destina la percentuale delle risorse definita con i criteri oggetto di 
contrattazione, cui concorrono tutti i dipendenti sulla base delle competenze dimostrate e ai comportamenti 
professionali e organizzativi. 

 
Art. 19 

LA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALE DEI TITOLARI DI PO 
 
1. In conformità con le prescrizioni normative e contrattuali, viene riconosciuto a ogni titolare di posizione 
organizzativa una retribuzione in ragione del grado e delle modalità di realizzazione delle performance attribuite, 
sia individualmente, sia con riferimento al settore di competenza, sia in ragione del contributo prestato per il 
conseguimento delle politiche e dei programmi dell’Ente. 
2. I titolari di PO concorrono alla realizzazione della performance organizzativa e sono valutati in ragione del grado 
di conseguimento della medesima; a tal fine, le risorse complessivamente destinate alla retribuzione di risultato 
vengono decurtate della percentuale corrispondente al mancato raggiungimento degli obiettivi relativi alla 
performance organizzativa. 
3. Le risorse da destinare alla retribuzione di risultato, una volta definito l’ammontare, in relazione al grado di 
conseguimento, come previsto nel comma precedente, sono ripartite tra i titolari di posizione organizzativa in 
ragione al punteggio valutativo attribuito a ciascuno di essi, nel rispetto dei seguenti criteri: 
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a) fattori presupposto: condizioni necessarie, relative alla insussistenza di situazioni patologiche riguardanti gravi 
inadempienze, condanne definitive o sanzioni disciplinari non lievi che non consentono l’avvio del processo 
valutativo 
b) fattori premianti: attribuzione di punteggi in relazione al conseguimento degli obiettivi, sia trasversali, sia 
individuali, sia settoriali, assicurando la prevalenza di questi ultimi  
c) fattori di integrazione: finalizzati all’eventuale riconoscimento di valore ad attività impreviste e gravose che non 
siano state inserite nel piano delle performance e che abbiano comportato particolare impegno o conseguito 
significativi vantaggi per l’Amministrazione. 
d) fattori di riduzione: consistenti nella riduzione del punteggio ottenuto con i punti precedenti qualora si riscontrino, 
in modo oggettivo, inadempienze, mancato rispetto degli obblighi di trasparenza, mancata attuazione di 
prescrizioni in ordine alla regolarità amministrativa, ecc. 
4. Ai fini dell’attribuzione dell’indennità di risultato, sarà adottata la stessa metodologia di cui al comma 4 
dell’articolo precedente, applicandola – per ciascun Responsabile di settore – nella misura del 25% dell’indennità di 
posizione. L’importo complessivo da erogare a titolo di indennità di risultato dovrà comunque consentire il rispetto 
dei limite di spesa previsto all’art. 23, comma 2, del D.L. n. 75/2017; in caso contrario si procederà a una 
proporzionale riduzione degli importi dell’indennità di risultato. 

 
Art. 20 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI PROGETTI SPECIFICI 
 
1. Il Comune ha facoltà di definire progetti di miglioramento dei servizi e di incentivazione della produttività dell’ente 
cui fare corrispondere specifici compensi destinati esclusivamente ai dipendenti che abbiano prestato effettivo 
servizio ai fini della realizzazione degli obiettivi previsti nel progetto. 
2. I progetti di miglioramento sono definiti preventivamente dall’amministrazione mediante una dettagliata 
declinazione dei seguenti elementi: 
a) data di inizio e conclusione; 
b) modalità di attuazione; 
c) aspettative di risultato; 
d) risorse umane individuate; 
e) stima delle ore di lavoro richieste. 
3. Le “aspettative di risultato” debbono essere espresse mediante l’utilizzo di indicatori da cui si evinca in beneficio 
apportato all’amministrazione utilizzando almeno uno dei  seguenti criteri:  
a) privilegiare l’innovazione (proporre cioè qualche cosa che attualmente non viene fatto); 
b) non essere recupero di arretrato o comunque non recupero di arretrato imputabile all’operatività dello stesso 
ufficio; 
c) essere preferibilmente di natura interfunzionale 
d) migliorare significativamente la qualità complessiva del servizio offerto dall’ufficio verso il cliente esterno-interno; 
4. I progetti potranno avere anche carattere intersettoriale; in tal caso dovranno essere predisposti dai dirigenti 
interessati. Affinché un progetto possa essere definito intersettoriale, dovrà prevedere il coinvolgimento di almeno 
due settori. 
5. Le somme di cui al comma 1 confluiscono, d’intesa con le organizzazioni sindacali,  nel fondo destinato al 
miglioramento dei servizi ai sensi dell’art.67, comma 5, lettera b)  del CCNL del 21/5/2018.  
6. L’ammontare delle somme richiamate nel presente articolo è ripartito tra i dipendenti che effettivamente abbiano 
preso parte ai progetti, nel rispetto dei seguenti criteri: 
7. Gli obiettivi di miglioramento e/o sviluppo vengono graduati dal Nucleo di Valutazione in termini priorità secondo 
apposita matrice di valutazione. 
All’interno di tale matrice i fattori considerati riguardano: 
a) Benefici economici interni ed esterni = peso relativo 10% 
b) Incremento di produttività / efficienza interna = peso relativo = 15% 
c) Incremento di qualità del servizio al cliente esterno ed interno = peso relativo 20% 
d) Complessità del progetto = peso relativo 15% 
e) Intersettorialità = peso relativo 20% 
f) Coerenza con gli indirizzi dell’Amministrazione = peso relativo 20% 
Per ogni fattore considerato il Direttore e/o il NdV (ove esistente) esprimerà una valutazione che può essere 
graduata da 0 a 5. 
8. Per valorizzare l’apporto a progetti trasversali e non penalizzare contemporaneamente la struttura nella 
realizzazione dei propri obiettivi di performance, è necessario definire in sede di programmazione: 
a) l’ammontare di budget di ore stimate necessarie alla realizzazione dei progetti trasversali; 
b) la realizzazione di “contenitori” di progetto appositamente denominati “Collaborare per realizzare” dove sono 
quantificati gli sforzi che il singolo settore mette a disposizione della realizzazione di progetti di altri settori; 
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c) l’importo massimo percepito da ciascun partecipante al progetto, verrà definito in fase di stesura del progetto 
stesso 
I progetti vengono suddivisi per fasce di valutazione a seconda del punteggio attribuito dal Nucleo di Valutazione 
come segue: 
. Fascia A: 100% oltre 90 punti attribuiti 
- Fascia B: 75% da 70 al 89 punti attributi 
- Fascia C: 50% sotto i 69 punti attribuiti 

 
Art. 21 

DIFFERENZAZIONE PREMIO INDIVIDUALE  
 

1. I dipendenti che conseguono, in base al sistema di valutazione dell’Ente, le valutazioni più elevate (in misura 
superiore a 95/100 o equivalente) deve essere attribuita una maggiorazione, in aggiunta al premio individuale  di 
cui all’art.68, comma 2, del CCNL. 
2. La misura della maggiorazione di cui al comma 1 è pari al 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti al 
personale valutato positivamente e può essere attribuita nella quota massima del 15% del personale dipendente, 
da arrotondarsi per eccesso e tenendo conto degli eventuali pari merito. 

  
Art.22   

COSTITUZIONE ED UTILIZZO DEL FONDO PER l’ANNO 2021 
 
1. Con il presente CCDI le parti prendono atto della costituzione del fondo per l’anno 2021, come da allegato A) al 
presente accordo, che ne costituisce parte integrante e sostanziale e ne approvano l’utilizzo delle relative somme 
come da allegato B), anch’esso parte integrante e sostanziale del presente CCDI, dando atto delle finalizzazioni di 
tali somme al miglioramento della produttività nonché al riconoscimento e valorizzazione della professionalità e del 
merito. 

 
Art. 23 

TRASFERIMENTO AL SERVIZIO ASSOCIATO DI POLIZIA LOCALE 
 
1. Le parti prendono atto della necessità di destinare una quota del fondo delle risorse decentrate dell’anno 2021 
per la corresponsione dei premi legati alla performance del personale assegnato al servizio associato di Polizia 
Locale della Media Valle del Serchio. Tale importo confluisce, insieme ad analoghi trasferimenti da parte del fondo 
degli altri comuni appartenenti alla suddetta gestione, in un unico budget finalizzato alla corresponsione dei premi 
legati alla performance del personale assegnato al servizio stesso. 

 
 

TITOLO VI -  FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Art. 24 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO  

 
1. L’Ente promuove e favorisce forme di intervento per la formazione, l’aggiornamento, la qualificazione e la 
specializzazione, e se necessario la riqualificazione professionale, del personale inquadrato in tutte le categorie e 
profili professionali, nel rispetto della vigente normativa che regolamenta la materia e del presente CCDI. A tal fine 
si avvale delle attività e dei percorsi formativi posti in essere dall’Unione Comuni Garfagnana, collaborando con la 
stessa per definire le scelte strategiche sulla formazione.  
2. La formazione fa parte obbligatoriamente del sistema di valutazione permanente dell’Ente, assicurando il 
principio della pari opportunità nei confronti di tutto il personale interessato.  

 
Art. 25 

DISPOSIZIONE FINALE 
 

Per quanto non previsto nel presente C.C.D.I., in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle 
disposizioni dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro nel tempo vigenti. 
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2⁰ SEZIONE- STRALCIO ECONOMICO ANNO 2021 

Modulo 1 - Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione 
relative agli adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione 
Preintesa:  15/10/2021 
Contratto: autorizzata la sottoscrizione con deliberazione di G.C. n.___ del ____ 

Periodo temporale di vigenza Anno 2021 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 
Presidente – Dott. Francesco Borghesi – Segretario Generale 

Componenti: Manuela Torelli – responsabile settore finanziario 
Alessandro Bertoncini – responsabile settore Urbanistica – SUE – 
Manutenzione  

                Francesco Biagioni- responsabile settore lavori pubblici 
                Giuly Santino- responsabile settore servizi alla persona 
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): FP-CGIL, CISL-
FP, UIL-FPL, RSU, 
Firmatarie della preintesa:  FP-CGIL, CISL-FP, UIL-FPL, RSU, 
Firmatarie del contratto: FP-CGIL, CISL-FP, UIL-FPL, RSU, 

Soggetti destinatari Personale non dirigente 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

d. utilizzo risorse decentrate dell’anno 2021. 
e. fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per la individuazione e la 

corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste nell’art. 17, comma 
2, lettera, f) del CCNL 31.3.1999; 

f. utilizzo di risorse decentrate per lo svolgimento di procedure selettive 
riservate al personale dipendente dell’ente come previsto dall’art. 5 del CCNL 
31/3/1999 
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 Intervento 
dell’Organo di 
controllo interno.  
Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno? 
Sì in data ___________ 

Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli? 
 
Nessun rilievo. 

Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge che 
in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione 
accessoria 

È stato adottato il Piano esecutivo di Gestione, Piano della performance e Piano 
degli obiettivi per il triennio 2021-2023 con deliberazione di G.C. n. 22 del 
04/02/2021 

È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto 
dall’art. 10, comma 8, lettera a) del d.lgs. 33/2013. 
Il programma è stato approvato in data 25.03.2021 – delibera di G.C. n. 38/2021 

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 
150/2009? Sì per quanto di competenza. 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi dell’articolo 14, 
comma 6. del d.lgs. n. 150/2009  

Eventuali osservazioni ============= 

Modulo 2 Illustrazione dell’articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di 
legge e di contratto nazionale –modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati attesi  - altre informazioni utili) 
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A) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo – Stralcio economico 2021 
 

 Oggetto del contratto: Contratto collettivo decentrato integrativo stralcio economico anno 2021 

 Le parti prendono atto della quantificazione del complesso delle risorse disponibili effettuata dall’amministrazione 
con deliberazione della giunta comunale n. 47 del 12 APRILE 2021 e con determinazione n. 815 del 2 luglio 
2021. 

Le parti concordano quanto segue: 
 

Art. 1 

Durata e ambito di applicazione  

(Art. 8 CCNL 21/5/2018) 

 
1. Il presente contratto integrativo, predisposto ai sensi dell’art. 8 del CCNL del comparto “Funzioni locali” del 
21 maggio 2018, ha per oggetto le materie di cui all’art. 7, comma 4, e disciplina i criteri di ripartizione delle 
risorse disponibili di cui all’art. 68, comma 1, dello stesso CCNL; salvo diversa decorrenza specificatamente 
indicata, le clausole contrattuali entrano in vigore dalla data di stipula e conservano efficacia sino al 31 
dicembre 2021 e, comunque, fino alla stipulazione del contratto decentrato successivo. 
2. Il presente contratto non può comunque mantenere norme in contrasto con i contratti collettivi nazionali di 
lavoro per cui, al variare dei medesimi, le parti si impegnano a rivedere le clausole contenute  nel presente 
contratto al fine di adeguarle al nuovo contesto normativo. 
3. Il diverso utilizzo delle risorse fra i vari istituti, concordato fra le parti, che non comporti aumenti del fondo, 
non costituisce modifica al presente contratto. 
4. Il presente contratto decentrato si applica, ove non sia espressamente disposto diversamente, a tutto il 
personale dipendente del Comune di Gallicano con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, ivi 
compreso il personale comandato, distaccato o utilizzato a tempo parziale. 
5. Il presente contratto si applica altresì al personale assunto con contratto di formazione lavoro. 
6. Il fondo complessivo destinato alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività è unico e comune per tutto il personale ed è gestito secondo le clausole previste dal presente 
contratto decentrato.   
7. I servizi dell’Ente attuano le decisioni delle parti definite dal presente contratto senza ulteriori autorizzazioni 
da parte degli organi di governo essendo il CCDI immediatamente esecutivo dalla relativa sottoscrizione. 

 
Art.2 

 Costituzione del fondo per le risorse decentrate 

 (Art. 67 CCNL  21/5/2018) 

 
1. Il fondo per le risorse decentrate, di seguito indicato per brevità anche “fondo”, è determinato annualmente 
dall’amministrazione comunale con i criteri previsti dall’art.67 del CCNL del 21 maggio 2018. 
2. La costituzione del fondo di cui al precedente comma 1, trattandosi di puro atto gestionale, è disposta dal 
responsabile del competente settore in conformità agli indirizzi espressi dalla giunta comunale. 
3. In riferimento a quanto espresso dal precedente comma 2, le parti prendono atto che, con deliberazione 
della giunta comunale n. 47 del 22/04/2021, è stata, tra l’altro, prevista l’integrazione del fondo con le risorse 
variabili di cui all’art. 67, comma 4, del CCNL del 21 maggio 2018 (ai sensi del comma 3, lettera h, dello stesso 
articolo) per l’importo complessivo di € 24.607,58. 

 
Art.3 

Criteri e fattispecie per l’individuazione e corresponsione indennità 

previste dal CCNL del 21 maggio 2018 

(artt.23, 24, 56-quinques, 56-sexies, 70 bis e 70-quinques) 

 

1. Le parti confermano i criteri ed i valori delle indennità previste nel presente articolo, come stabiliti dall’art.9 e 
segg. dell’ipotesi di CCDI 2021/2023 sottoscritto il 15/10/2021. 
 

Art.4 

Criteri per la ripartizione delle risorse disponibili 
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 (art.68 CCNL del 21 maggio 2018) 

 
1. Le parti prendono atto che, per l’anno 2021, l’importo complessivo del fondo è pari a € 120.776,40, costituito 
nel rispetto del limite dell’anno 2016, come da prospetto allegato sub A);  
2. Le risorse stabili, aventi carattere di fissità e continuità di cui all’art. 67, commi 1 e 2, del CCNL del 21 
maggio 2018, sono destinate al finanziamento: 
a) delle progressioni economiche orizzontali; 
b) dell’indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 21 gennaio 2004; 
c) delle indennità che continuano ad essere corrisposte al personale dell’ex-VIII qualifica  di cui all’art. 37 del 
CCNL del 6 luglio 1995. 
3. Le parti, in base a quanto indicato ai precedenti commi, prendono atto che le risorse attualmente disponibili 
per la contrattazione integrativa 2021 sono pari a € 84.671,65, oltre gli incentivi di cui al successivo art. 5, e 
vengono suddivise come da prospetto allegato sub B). 
4. Le parti confermano per l’anno 2021 la disciplina per l’erogazione dei compensi per la performance 
organizzativa ed individuale e della differenziazione del premio individuale come prevista dall’art. 21 e segg. 
dell’ipotesi di CCDI 2021/2023 sottoscritto il 15/10/2021, per cui è destinato l’importo complessivo di € 
37.140,16, di cui € 32.311,94 per la performance organizzativa ed € 4.828,22 per la performance individuale.  
 

Art. 5 

Incentivi previsti da specifiche disposizioni di legge 

(art. 67, comma 3, lett. c) e art. 68, comma 2, lett. g), CCNL 21/5/2018) 

 

1. Sono di seguito richiamate le forme di incentivazione che, per  espressa previsione di legge, consentono 
contrattualmente di attivare risorse da destinare al fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane: 

a) compensi per le funzioni tecniche ex art.113 del D.Lgs. 50/2016 (“Codice dei contratti pubblici”) con le 
modalità definite dallo specifico regolamento – risorse presunte previste in € 20.987,00, che, ai sensi 
del 1° comma del citato art.113 trovano copertura negli specifici stanziamenti di bilancio; 

b) compensi per attuazione accordi di collaborazione, sponsorizzazioni etc. (art.43 legge 449/1997) nei 
limiti e con le modalità previste dallo specifico regolamento comunale) – risorse presunte previste in € 
0,00; 

c) compensi derivanti dalle risorse conseguenti i piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
(art.16, commi 4, 5 e 6, del D.L. 98/2011) - risorse presunte previste in € 0,00; 

d) diritti e oneri destinati a finanziare l’attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in sanatoria, 
per progetti finalizzati da svolgere oltre l’orario di lavoro ordinario (art. 32, comma 40, del D.L. 
269/2003 convertito nella legge 326/2003) - risorse presunte previste in € 0,00; 

e) incentivi per il recupero del gettito IMU e TARI, ai sensi dell’art.1, comma 1091, della legge 30 
dicembre 2018 n.145, nei limiti e con le modalità dello specifico regolamento comunale   - risorse 
presunte previste in € 3.620,58. 

2. I compensi di cui al comma 1 non sono rilevanti ai fini del superamento del limite complessivo 
dell’ammontare delle risorse decentrate di cui all’art. 23, comma 2, del  D.Lgs. 75/2017. 

 
Art.6   

Progressioni economiche all’interno della categoria 

(art. 7, comma 4, lettera c e art.16 CCNL 21/5/2018) 

 
1. Le parti convengono di confermare i criteri stabili dall’art.13 e segg. dell’ipotesi di CCDI 2021/2023 sottoscritto il 
15/10/2021 per la definizione delle procedure per le progressione economiche  orizzontali per l’anno 2021. 
2. Le risorse economiche destinate, per l’anno 2021, all’applicazione dell’istituto ammontano a € 6.093,91.   
3. Per l’anno 2021 le parti convengono di riservare la progressione, nel limite dell’importo di cui al precedente 
comma 2,  con effetto dal 1° gennaio 2021, a favore del 50% dei dipendenti aventi diritto alla progressione, fino ad 
un massimo del 50% degli aventi diritto di categoria “C” ed un massimo del 50% degli aventi diritto di categoria “D”. 
 

Art.7 

Criteri per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato  

ai titolari di posizione organizzativa 
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1. Le parti convengono di confermare i criteri stabiliti dall’art. 19 dell’ipotesi di CCDI 2021/2023 sottoscritto il 
05/07/2021per la definizione dei criteri per l’erogazione della retribuzione di risultato ai titolari di P.O. 

 
Art.8 

Criteri generali per l’attribuzione dei premi correlati alla performance 

 
1. A ciascun settore è assegnato uno specifico budget di salario accessorio destinato all’applicazione del regime di 
premialità al personale dipendente, stabilito secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 18 dell’ipotesi di CCDI 
2021/2023 sottoscritto il 15/10/2021. 

 

Art. 9 

Lavoro straordinario 

1. L’effettuazione del lavoro straordinario può avvenire solo previa autorizzazione formale, debitamente motivata, 
da parte del responsabile dell’area ed è finalizzata a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali, straordinarie, non 
prevedibili né programmabili. 
Il fondo per il lavoro straordinario, determinato nell’importo complessivo di € 3.650,00. 
Ad esclusiva domanda del dipendente interessato il lavoro straordinario preventivamente autorizzato può essere 
fruito come riposo compensativo o tramite l’istituto della banca delle ore, ai sensi delle vigenti disposizioni 
contrattuali in materia. 

 

Art. 10 

Norme transitorie e finali 

1. Le parti si impegnano reciprocamente, per i rispettivi ruoli, all’attuazione di quanto previsto nel presente CCDI al 
fine di garantire l’applicazione degli istituti ivi previsti precedente, nell’interesse dell’Ente, della comunità locale di 
riferimento e, attraverso la valorizzazione delle professionalità e la previsione del sistema premiante, del personale 
dipendente. 
2. Per tutto quanto non previsto si rinvia ai contratti collettivi nazionali vigenti ed alle disposizioni di legge vigenti in 
materia. 
 
 

 
Alla luce di quanto sopra esposto gli utilizzi previsti sono i seguenti: 
 

UTILIZZI PREVISTI   

      

NUOVE PROGRESSIONI ECONOMICHE   € 6.093,91 

PREMI CORRELATI ALLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (art. 68, co. 2, lett. A) ccnl 2016/2018)   

€ 
32.311,94 

PREMI CORRELATI ALLA PERFORMANCE INDIVIDUALE (art. 68, co. 2, lett. B) ccnl 2016/2018)   € 4.828,22 

INDENNITA' CONDIZIONI DI LAVORO ART. 70-bis CCNL 2016/2018 (art. 68, co. 2, lett. C) ccnl 2016/2018)   € 2.880,00 

INDENNITA' DI TURNO, DI REPERIBILITA', COMPENSI ART. 24 CCNL 14/09/2000 (art. 68, co. 2, lett. D) ccnl 
2016/2018)   € 5.000,00 

COMPENSI SPECIFICHE RESPONSABILITA' - ART. 70- QUINQUIES CCNL 2016-18 (art. 68 co.2, Lett. E) ccnl 
2016/2018)   € 8.450,00 

IND.TA' DI FUNZIONE ART. 56-SEXIES (art. 68 co. 2, lett. F) ccnl 2016/2018)   € 0,00 

INDENNITA' DI SERVIZIO ESTERNO ART. 56-QUINQUIES (art. 68 co. 2, lett. F) ccnl 2016/2018)   € 500,00 

RECUPERO EVASIONE IMU, TARI E TASI (COMMA 1091 LEGGE 145/2018)   € 3.620,58 

INCENTIVO FUNZIONI TECNICHE (ART. 113 D.LGS. 50/2016)   

€ 
20.987,00 

      

   

TOTALE UTILIZZI (ART. 68 COMMA 2) 

€ 
84.671,65 
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B) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse 
Sulla base dei criteri stabiliti le risorse vengono utilizzate nel seguente modo: 

DESCRIZIONE 2021 

SOMME A DISPOSIZIONE DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA: € 120.776,40 

PARTE STABILE € 83.756,99 

PARTE VARIABILE € 37.020,11 
 

Utilizzo fondo  risorse decentrate - art. 68 ccnl 2016/2018 
 

DESCRIZIONE 2021 

TOTALE FONDO  

€ 
120.776,40 

PROGRESSIONE ECONOMICA ANNI PRECEDENTI (art. 68, co. 1 ccnl 2016/2018)   

€ 
25.279,43 

INDENNITÀ DI COMPARTO QUOTA CARICO FONDO (art. 68 co. 1 ccnl 2016/2018)   

€ 
10.825,32 

INDENNITÀ PERSONALE EDUCATIVO ASILI NIDO (art. 31 ccnl 14/09/00 - art. 6 ccnl 05/10/01 - art. 68, co. 1 
ccnl 2016/2018)     

INDENNITÀ EX VIII QF NON TITOLARE PO (art. 37 co. 4 ccnl 06.07.1995 - art. 68 co. 1 ccnl 2016-18)     

TOTALE RISORSE GIA' UTILIZZATE (ART. 68 COMMA 1) 

€ 
36.104,75 

      

RISORSE RESIDUE A DISPOSIZIONE DELLA CONTRATTAZIONE 

€ 
84.671,65 

UTILIZZI PREVISTI   

      

NUOVE PROGRESSIONI ECONOMICHE   € 6.093,91  

PREMI CORRELATI ALLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (art. 68, co. 2, lett. A) ccnl 2016/2018)   

€ 
32.311,94 

PREMI CORRELATI ALLA PERFORMANCE INDIVIDUALE (art. 68, co. 2, lett. B) ccnl 2016/2018)   € 4.828,22 

INDENNITA' CONDIZIONI DI LAVORO ART. 70-bis CCNL 2016/2018 (art. 68, co. 2, lett. C) ccnl 2016/2018)   € 2.880,00 

INDENNITA' DI TURNO, DI REPERIBILITA', COMPENSI ART. 24 CCNL 14/09/2000 (art. 68, co. 2, lett. D) ccnl 
2016/2018)   € 5.000,00 

COMPENSI SPECIFICHE RESPONSABILITA' - ART. 70- QUINQUIES CCNL 2016-18 (art. 68 co.2, Lett. E) ccnl 
2016/2018)   €8.450,00 

IND.TA' DI FUNZIONE ART. 56-SEXIES (art. 68 co. 2, lett. F) ccnl 2016/2018)   € 0,00 

INDENNITA' DI SERVIZIO ESTERNO ART. 56-QUINQUIES (art. 68 co. 2, lett. F) ccnl 2016/2018)   € 500,00 

RECUPERO EVASIONE IMU, TARI E TASI (COMMA 1091 LEGGE 145/2018)   € 3.620,58 

INCENTIVO FUNZIONI TECNICHE (ART. 113 D.LGS. 50/2016)   

€ 
20.987,00 

TOTALE UTILIZZI (ART. 68 COMMA 2) 

€ 
84.671,65 

TOTALE UTILIZZI COMPLESSIVO 
€ 

120.776,40 

VERIFICHE SULLA DESTINAZIONE DEL FONDO 2021  

   VERIFICA NUMERO 1 
IL TOTALE A DISPOSIZIONE DEVE ESSERE UGUALE ALL'UTILIZZO PREVISTO 

RISPETTATO 

  Somma Costituzione Fondo € 120.776,40 

  Somma Utilizzo Fondo   
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VERIFICA NUMERO 2 
LA SOMMA PER PROGRESSIONI ORIZZONTALI DEVE ESSERE FINANZIATA DA 

PARTE STABILE 
RISPETTATO 

  Totale progressioni orizzontali storiche € 25.279,43 

  Totale previsione nuove progressioni € 6.093,91 

  Totale parte stabile € 83.756,49 

   

   VERIFICA NUMERO 3 
QUOTA PREVALENTE DELLA PARTE VARIABILE (1) 

alle lettere a), b), c), d), e), f) la parte prevalente delle variabili con esclusione delle 
lettere c), f), g) 

RISPETTATO 

  Totale risorse variabili € 37.020,11 

  
Esclusioni per il calcolo (spec. Disposizione di legge, messi notificatori, personale case da 
gioco) € 30.900,00 

  Base di calcolo € 6.120,11 

  Calcolo della quota prevalente (almeno il 50%) € 3.060,06 

  Totale delle lettere a), b), c), d), e), f) € 53.970,16 

   

   VERIFICA NUMERO 4 
QUOTA PREVALENTE DELLA PARTE VARIABILE (2) 

Almeno il 30% della parte variabiel con esclusione lettere c), f) e g) deve essere 
destinato a performance individuale 

RISPETTATO 

  Totale risorse variabili € 37.020,11 

  Esclusioni per il calcolo (spec. Disp. Di legge, messi notificatori, personale case da gioco) € 24.607,58 

  Base di calcolo € 12.412,53 

  Calcolo del 30% € 3.723,76 

  Somma destinata a performance individuale € 4.876,97 
 
 
C) effetti abrogativi impliciti 
Sono abrogati, per gli istituti di immediata applicazione, le clausole previste nei precedenti contratti collettivi. 
 
D) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità 
Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto verso il personale si applicano 
i criteri approvati con Contratto Collettivo Decentrato Integrativo siglato in data 24 dicembre 2018  
  
 
E) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche; 
Lo schema di CCI prevede nuove progressioni economiche nel rispetto dell’art. 16 del CCNL Funzioni Locali 2016/2018 e 
secondo quanto stabilito all’art. 18 e segg. del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo Triennio 2021/2023 Parte giuridica 
e, in particolare, le progressioni economiche, sono attribuite con i seguenti elementi di valutazione: 

a) esiti della valutazione della performance individuale del triennio che precede l’anno in cui è adottata la decisione 

dell’attivazione dell’istituto (media dei tre anni); 

b) esperienza maturata negli ambiti professionali di riferimento; 

c) competenze acquisite e certificate a seguito di processi formativi. 
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F) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di 
programmazione gestionale 
La sottoscrizione del contratto per l’anno 2021 consente di ottenere gli effetti che di seguito si possono così riassumere: 
1) conformità dei contenuti alle disposizioni legislative e contrattuali disciplinanti le materie demandata alla contrattazione 
decentrata di livello aziendale; 
2) rispetto dei limiti in tema di contenimento della spesa di personale per l’anno 2021 
3) Utilizzo dei vari istituti contrattuali al fine di rafforzare l’efficacia dell’azione amministrativa e di migliorare la qualità dei 
servizi erogati dall’ente; 
4) responsabilizzazione del personale e valorizzazione delle capacità individuali. 
 
G) altre informazioni eventualmente ritenute utili 
Si provvederà a pubblicare sul sito istituzionale dell’ente – Sezione Amministrazione Trasparente – i seguenti documenti: 
relazione illustrativa e tecnico finanziaria; 
certificazione del Revisore dei conti; 
scheda informativa 2 e tabella 15 del conto annuale 2022 – gestione 2021. 
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Contratto collettivo decentrato integrativo ai sensi del CCNL 2016/2018, in merito 
all’utilizzo delle risorse decentrate dell’anno 2021. Relazione tecnico-finanziaria 

Modulo I – La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa 

Il fondo di produttività, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nel Comparto Regione 
Autonomie Locali, è stato quantificato dall’Amministrazione con deliberazione di G.C. n. 47 del 12/04/2021 con 
determinazione n. 815 del 02/07/2021. 
 

Descrizione Importo 

Risorse stabili 83.756,49 

Risorse variabili  37.020,11 

Totale risorse 120.776,40 

  

  

 
Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certezza e di stabilità  
 
Risorse storiche consolidate  
La parte “storica” del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2018 – importo consolidato anno 2016 - è stata quantificata 
ai sensi delle disposizioni contrattuali vigenti, e quantificata in € 56.021,00 
 
Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl 
Sono stati effettuati i seguenti incrementi: 

Descrizione Importo 

CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 1 e 2 9.166,00 

CCNL 9/5/2006 art. 4 c. 1 3.210,00 

CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2  

 
Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità 

Descrizione Importo 

CCNL 5/10/2001 art. 4, c. 2 (RIA) 20.490,00 

CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 5 /parte (incremento stabile delle 
dotazioni organiche) 

 

CCNL 22/01/2004 dich. cong. n° 14 
CCNL 09/05/2006 dich. cong. n° 4 (recupero PEO) 

 

CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2 11.324,00 

CCNL 1/4/1999 art. 14, c. 4 riduzione straordinari 566,00 

Altro – differenziale ex art. 67 comma 2, dichiarazione 
congiunta CCNL 21/05/2018 

1.244,00 

DIFFERENZIALI PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI - 
ART. 67 COMMA 2 LETTERA B) - DICHIARAZIONE CONGIUNTA 
N. 5 

1.914,00 
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Sezione II – Risorse variabili 
 
Le risorse variabili sono così determinate 
 
 RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE 

Risorse variabili soggette al limite 
 

SPONSOR.NI, NUOVE CONV.NI, ACC. COLLABORAZIONE, ECC. - ART. 43, L. 449/1997 - ART. 67 CO. 3 
LETT. A) SE ATTIVITA' ORDINARIAMENTE RESE 

  

RISPARMI DA PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA B)   

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - ICI 
                       

2.604,00  

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - INCENTIVI FUNZIONI 
TECNICHE (2016/2017) 

  

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - AVVOCATURA INTERNA   

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - ART. 53 COMMA 7 DEL 
D.LGS. 165/2001 

  

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - …   

FRAZIONE DI RIA ANNO PRECEDENTE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA D)  182,80 

MESSI NOTIFICATORI - ART. 67 COMMA 3 LETTERA F)    

RISORSE PERSONALE ADDETTO ALLE CASE DA GIOCO - ART. 67 COMMA 3 LETTERA G)   

1,2% DEL MONTE SALARI DELL'ANNO 1997 - ART. 67 COMMA 3 LETTERA H) 
                       

7.593,00  

OBIETTIVI DEL PIANO DELLA PERFORMANCE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA I)   

TRATTAMENTO ACCESSORIO PERSONALE TRASFERITO IN CORSO ANNO - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA K) 

  

    

TOTALE RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE ART. 23 COMMA 2 
                     

10.379,80 

 
 RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE: 

Risorse variabili NON soggette al limite   

ECONOMIE FONDO ANNO PRECEDENTE - ART. 68 COMMA 1 - SOLO PROVENIENTI DA PARTE 
STABILE (ART. 67 COMMA 1 E COMMA 2) 

 2.400,73 

ECONOMIE FONDO STRAORDINARIO CONFLUITE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA E)  

SPONSOR.NI, NUOVE CONV.NI, ACC. COLLABORAZIONE, ECC. - ART. 43, L. 449/1997 - ART. 67 CO. 3 
LETT. A) - ATT.TA' NON ORDINARIAMENTE RESE  

  

RISPARMI DA PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA B) -CORTE DEI CONTI SEZ 
AUTONOMIE N. 34/2016 

  

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - PROGETTAZIONI INTERNE 
D.LGS. 163/2006 

  

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - AVVOCATURA INTERNA    

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - INCENTIVI PER FUNZIONI 
TECNICHE D.LGS. 50/2016 (DAL 2018) 

                     
20.987,00 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - ART. 53 COMMA 7 DEL 
D.LGS. 165/2001 

  

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - … 
                       

3.620,58 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA C) - …   

RISORSE STANZIATE DA REGIONI E CITTA' METROPOLITANE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA J)   

…    

TOTALE RISORSE VARIABILI ESCLUSE DAL LIMITE ART. 23 COMMA 2 27008,31 
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CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 2 (integrazione fino al 1,2% del monte salari 1997) 
Il monte salari 1997 al netto della dirigenza ammontava ad € 632.715,48, per una possibilità di incremento massima di € 
7.592,58 (1,2%). 
Tale integrazione verrà utilizzata per le finalità indicate dalla norma contrattuale e previa asseverazione da parte del Nucleo 
di valutazione . 
 
Sezione III – Eventuali decurtazione del fondo 
 
Sono state effettuate le seguenti decurtazioni: 
 
 

Descrizione Importo 

Parte stabile  

Trasferimento personale ATA  

CCNL 31/3/1999 articolo 7 
CCNL 1/4/1999 articolo 19 

 

Consolidamento decurtazione anni 2011 – 2014 dal 2015 in 
poi  

3.604,00 

Consolidamento decurtazione anno 2016 5.835,00 

Decurtazione per personale trasferito nel 2016 all’Unione 
Comuni Garfagnana  

5.125,00 

Totale riduzioni di parte stabile 14.564,00 

Parte variabile  

Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (limite fondo 2010 parte 
variabile) 

 

Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (riduzione proporzionale al 
personale in servizio - parte variabile) – anno 2016 

1.074,00 

Totale riduzioni di parte variabile 1.074,00 

Totale  15.638,00 

DECURTAZIONE DEL FONDO PER SUPERAMENTO LIMITE 
2016 - ART. 23 COMMA 2 - DLGS. 75/17 
 

6.176,24 

Totale generale riduzioni 21.814,24 

 
Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione 
 

Descrizione Importo 

Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 83.756,40 
 

Risorse variabili 37.020,11 
 

  

Fondo sottoposto a certificazione 120.776,40 

 
Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo 
Voce non presente  
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Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto 
Integrativo sottoposto a certificazione 
Non vengono regolate dal presente contratto somme per totali € 36.104,75relative a: 

Descrizione Importo 

Indennità di comparto 10.825,32 

Progressioni orizzontali 25.279,43 

Retribuzione di posizione e di risultato titolari di posizione 
organizzativa 

 

Indennità personale educativo asili nido (art. 31, comma 7, 
CCNL 14.09.2000) 

 

Indennità per il personale educativo e scolastico (art. 6 CCNL 
05.10.2001) 

 

Altro  

Totale 36.104,75 

Le somme suddette sono effetto di progressioni economiche orizzontali pregresse. 
 
Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 
Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € 84.671,65 così suddivise: 
 

UTILIZZI PREVISTI   

      

NUOVE PROGRESSIONI ECONOMICHE   € 6.093,91 

PREMI CORRELATI ALLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (art. 68, co. 2, lett. A) ccnl 2016/2018)   

€ 
32.311,94 

PREMI CORRELATI ALLA PERFORMANCE INDIVIDUALE (art. 68, co. 2, lett. B) ccnl 2016/2018)   € 4.828,22 

INDENNITA' CONDIZIONI DI LAVORO ART. 70-bis CCNL 2016/2018 (art. 68, co. 2, lett. C) ccnl 2016/2018)   € 2.880,00 

INDENNITA' DI TURNO, DI REPERIBILITA', COMPENSI ART. 24 CCNL 14/09/2000 (art. 68, co. 2, lett. D) ccnl 
2016/2018)   € 5.000,00 

COMPENSI SPECIFICHE RESPONSABILITA' - ART. 70- QUINQUIES CCNL 2016-18 (art. 68 co.2, Lett. E) ccnl 
2016/2018)   € 8.450,00 

IND.TA' DI FUNZIONE ART. 56-SEXIES (art. 68 co. 2, lett. F) ccnl 2016/2018)   € 0,00 

INDENNITA' DI SERVIZIO ESTERNO ART. 56-QUINQUIES (art. 68 co. 2, lett. F) ccnl 2016/2018)   € 500,00 

RECUPERO EVASIONE IMU, TARI E TASI (COMMA 1091 LEGGE 145/2018)   € 3.620,58 

INCENTIVO FUNZIONI TECNICHE (ART. 113 D.LGS. 50/2016)   

€ 
20.987,00 

      

   

TOTALE UTILIZZI (ART. 68 COMMA 2) 

€ 
84.671,65 

 
 
Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 
Voce non presente. 
 
Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a 
certificazione 

Descrizione Importo 

Somme non regolate dal contratto  

Somme regolate dal contratto 120.776,40 

Destinazioni ancora da regolare  
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Totale 120.776,40 

 
 
Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 
Voce non presente  
 
Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale 
a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa 
con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità; 
Le risorse stabili ammontano a € 82.756,40 le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa, comparto e  
progressioni orizzontali, ammontano a €36.104,75. Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono 
tutte finanziate con risorse stabili. 
 
b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici; 
Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione delle norme 
regolamentari dell’Ente in coerenza con il d.lgs. 150/2009 e con la supervisione del Nucleo di Valutazione /OIV. 
 
c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il Fondo per la 
contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) 
E’ stato previsto lo stanziamento di € 6.093,91 per l’effettuazione di progressioni orizzontali che consente le seguenti 
progressioni: 
a favore del 50% dei dipendenti aventi diritto alla progressione, fino ad un massimo del 50% degli aventi diritto di categoria 
“C” ed un massimo del 50% degli aventi diritto di categoria “D”. 
 
Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente 
Fondo certificato dell’anno precedente 
Schema generale riassuntivo di costituzione del Fondo. Anno 2021 e confronto con il corrispondente Fondo certificato 2016 
 

 

 

 

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli 
strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione 
presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione 
Tutte le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate ai capitoli di bilancio sia per quanto attiene alla parte 
stabile che variabile. E’ stata verificata la corretta imputazione di tali somme. 
 
Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente risulta 
rispettato 
Il limite di spesa del Fondo ha rispettato la normativa vigente. 
 
Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di 
destinazione del Fondo 
Le voci interessate all’utilizzo del fondo trovano copertura sul bilancio di previsione nei rispettivi interventi. 
Non ci sono oneri indiretti senza copertura di bilancio. 

 
Castelnuovo di Garfagnana, 18/10/2021 

   Il responsabile dell’Ufficio Unico per la gestione del servizio personale  
             Presso l’Unione Comuni Garfagnana  
                                                Dott.ssa Carolina Gragnani 
 

Descrizione Anno 2016 Anno 2020 Anno 2021 

Risorse stabili 79.385,00 81.392,14 83.756,40 

Risorse variabili 20.766,00 60.837,01 37.020,11 

Totale fondo 100.151,00 142.229,15 120.776,40 


